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PR INC IP I   
GENERAL I  

 

 

 

 
 

Inquadramento 
giuridico 
del Codice 
competenze 

gerarchia delle 
fonti 
art. 1 

 
 
 
 
 
 

In quanto concorrono a preservare la memoria della comunità nazionale e del suo 
territorio e a promuovere lo sviluppo della cultura 

 

 
Oggetto e 
Finalità  

 
art. 1 
 

Motivazione  

 
 
 
 

Obblighi generali 

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico  della 
Nazione. 

Il codice è in attuazione 
dell’art. 9 della 
Costituzione  

 
In coerenza con le 
attribuzioni di cui all’art. 
117 della medesima e 
secondo le disposizioni 
dettate dal codice stesso 

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 
s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: 
valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e 
organizzazione di attività culturali. 

 
Soggetti obbligati 

(interessati) 

Gli obblighi costituiscono “attività" che 
devono essere svolte in conformità alla 
normativa di tutela 

- Assicurare e sostenere la 
conservazione del patrimonio culturale 
- Favorire la pubblica fruizione e la 
valorizzazione 

 

- garantire la conservazione del 
patrimonio culturale 

 

Stato, regioni, città 
metropolitane, province e 
Comuni 
Altri soggetti pubblici 

 

Privati proprietari, possessori o 
detentori di beni appartenenti al 
patrimonio culturale 

Tutela 

Valorizzazione 

del patrimonio culturale  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DEF IN IZ ION I  
GENERAL I   

 

 

 

 
 
 
 

Patrimonio 
culturale 
art. 2 

 Sono beni culturali le cose immobili e mobili che, ai sensi degli 
articoli 10 e 11, presentano interesse artistico, storico, 
archeologico, etnoantropologico, archivistico e bibliografico e 
le altre cose individuate dalla legge o in base alla legge quali 
testimonianze aventi valore di civiltà. 

 
Beni culturali 

 
Beni paesaggistici 

 

Sono beni paesaggistici gli immobili e le aree indicati 
all’articolo 134, costituenti espressione dei valori storici, 
culturali, naturali, morfologici ed estetici del territorio, e gli altri 

beni individuati dalla legge o in base alla legge 

 
 

Tutela 
art. 3  

 
 
 
 

Valorizzazione 
art. 6 

1. La tutela consiste nell’esercizio delle funzioni e nella disciplina delle attività dirette, sulla base di 
un’adeguata attività conoscitiva, ad individuare i beni costituenti il patrimonio culturale ed a 
garantirne la protezione e la conservazione per fini di pubblica fruizione. 

2. L’esercizio delle funzioni di tutela si esplica anche attraverso provvedimenti volti a conformare 

e regolare diritti e comportamenti inerenti al patrimonio culturale  

1. La valorizzazione consiste nell’esercizio delle funzioni e nella disciplina delle attività dirette a 
promuovere la conoscenza del patrimonio culturale e ad assicurare le migliori condizioni di 
utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio stesso, anche da parte di persone diversamente 
abili, al fine di promuovere lo sviluppo della cultura. Essa comprende anche la promozione ed il 
sostegno di interventi di conservazione del patrimonio culturale. 
In riferimento al paesaggio, la valorizzazione comprende altresì la riqualificazione degli immobili 
e delle aree sottoposti a tutela compromessi o degradati, ovvero la realizzazione di nuovi valori 
paesaggistici coerenti ed integrati. 
2. La valorizzazione è attuata in forme compatibili con la tutela e tali da non pregiudicarne le 
esigenze..(nella valorizzazione si favorisce e sostiene la partecipazione dei soggetti privati) 



 © Romolo Balasso architetto – Tecnojus Centro Studi tecnico-giuridici  
www.tecnojus.it – email info@tecnojus.it  

 

 

 

 

 

 
Schemi Concettuali 

Tecnojus  
CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 

D.LGS. 22 GENNAIO 2004 N. 42          -       BENI PAESAGGISTICI 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

D ISPOS IZ ION I   
GENERAL I  

 

 

 

 
 
 
 
 
 

Relativamente a quegli aspetti e caratteri che costituiscono rappresentazione 
materiale e visibile dell’identità nazionale, in quanto espressione di valori culturali. 

 

 
 

Paesaggio 
art. 131 
comma 2 

 
 
 

 
Azioni 
art. 131 

commi 4 e 5  

 
 
 
 
 

Soggetti  ed 
obblighi 

(interessati) 

La tutela del paesaggio è volta a riconoscere, salvaguardare e, ove necessario, 
recuperare i valori culturali che esso esprime. 

La valorizzazione del paesaggio concorre a promuovere lo sviluppo della cultura. 
La valorizzazione è attuata nel rispetto delle esigenze della tutela. 

Stato, regioni, e gli altri enti 
pubblici territoriali, nonché tutti i 
soggetti che, nell’esercizio di 
pubbliche funzioni, 
intervengono sul territorio 
nazionale. 

 

Informano la loro attività ai principi di uso 
consapevole del territorio e di salvaguardia 
delle caratteristiche paesaggistiche e di 
realizzazione di nuovi valori paesaggistici 
integrati e coerenti, rispondenti a criteri di 
qualità e sostenibilità. 

Tutela 

Valorizzazione 

del paesaggio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DEF IN IZ ION I  
GENERAL I   

 

 

 

 
 
 
 

Beni 
paesaggistici 
art. 2, co. 2 

 Immobili 

Aree 

costituenti espressione dei valori storici, 
culturali, naturali, morfologici ed estetici 
del territorio, e gli altri beni individuati 
dalla legge o in base alla legge 

 
 

Tutela  

 
 
 
 

Valorizzazione 

1. La tutela consiste nell’esercizio delle funzioni e nella disciplina delle attività dirette, sulla 
base di un’adeguata attività conoscitiva, ad individuare i beni costituenti il patrimonio culturale 
ed a garantirne la protezione e la conservazione per fini di pubblica fruizione. 
2. L’esercizio delle funzioni di tutela si esplica anche attraverso provvedimenti volti a 

conformare e regolare diritti e comportamenti inerenti al patrimonio culturale. 

1. La valorizzazione consiste nell’esercizio delle funzioni e nella disciplina delle attività 
dirette a promuovere la conoscenza del patrimonio culturale e ad assicurare le migliori 
condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio stesso, anche da parte di 
persone diversamente abili, al fine di promuovere lo sviluppo della cultura. Essa 
comprende anche la promozione ed il sostegno di interventi di conservazione del 
patrimonio culturale. 
In riferimento al paesaggio, la valorizzazione comprende altresì la riqualificazione degli immobili e 
delle aree sottoposti a tutela compromessi o degradati, ovvero la realizzazione di nuovi valori 
paesaggistici coerenti ed integrati. 
2. La valorizzazione è attuata in forme compatibili con la tutela e tali da non pregiudicarne le 
esigenze..(nella valorizzazione si favorisce e sostiene la partecipazione dei soggetti privati) 

Tutelate per legge [art. 142] 

Individuati e dichiarati di notevole interesse pubblico 
[apposizione vincolo con procedure artt. da 136 a 141-bis] 

Paesaggio  
art. 131 co. 1 

1. Per paesaggio si intende il territorio espressivo di identità, il cui carattere deriva dall’azione 

di fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni.  

 
 

Le amministrazioni pubbliche, 
al fine di valorizzare il 
paesaggio 

 

Promuovono e sostengono, per quanto di 
rispettiva competenza, apposite attività di 
conoscenza, informazione e formazione, 
riqualificazione e fruizione del paesaggio, 
nonché, ove possibile, la realizzazione di 
nuovi valori paesaggistici coerenti e integrati. 

1. La Repubblica si conforma agli obblighi ed ai principi di cooperazione tra gli Stati fissati dalle convenzioni internazionali in 
materia di conservazione e valorizzazione del paesaggio. 
2. La ripartizione delle competenze in materia di paesaggio è stabilita in conformità ai principi costituzionali, anche con riguardo 
all’applicazione della Convenzione europea sul paesaggio, adottata a Firenze il 20 ottobre 2000, e delle relative norme di 
ratifica ed esecuzione. [art. 132] 
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D ISPOS IZ ION I   
GENERAL I  

 

 

 

  
Soggetti 
obbligati 
art. 146 

 

 
 
 
 

Azioni prescritte 
sui beni  

Paesaggistici o 
ricadenti nelle 
aree tutelate per 

legge 

 

divieto 

 
obbligo  

- di distruggerli 
- di introdurvi modificazioni che rechino 
pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di 
protezione 

 
Autorità 

competenti 
(regime di 
delega e  

sub-delega) 

 Comune 

Soprintendenza 

Dopo i 60 gg, l’interessato 
può far istanza di rilascio 
della autorizzazione 
direttamente alla 
soprintendenza 

(*) l’articolo 159 è stato sostituito dalla legge 2-8-2008 n. 129 (conversione in legge del d.l. 97/2008), in vigore dal 3-8-08. 
 
Il regime transitorio è previsto fino al 31 dicembre 2008 
 
Il regime transitorio nel prescrivere l’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 146, ha escluso il comma 3 relativo alla 
documentazione cui corredare il progetto ovvero quella prevista dal d.p.c.m. 12-12-2005 relativo alla relazione paesaggistica. 

 

60 gg per annullare, motivatamente, l’autorizzazione 

60 gg per rilasciare o negare l’autorizzazione 
Ammessa una sola sospensione dei termini 

Conformità  
attesa 

L’intervento deve risultare conforme alle prescrizioni di tutela del paesaggio  

di presentare alle amministrazioni competenti 
il progetto degli interventi che si intendono 
intraprendere, corredato della prescritta 
documentazione. 

L’autorizzazione paesaggistica, quale atto autonomo e presupposto rispetto agli altri titoli abilitativi edilizi legittimanti l’intervento 
sotto il profilo urbanistico-edilizio, attesta: 

- la compatibilità paesaggistica, sulla scorta della documentazione a ciò predisposta che correda il progetto presentato 
(cfr. d.p.c.m. 12-12-2005 relativo alla relazione paesaggistica); 

- la conformità alle disposizioni contenute nel piano paesaggistico e/o nella dichiarazione di notevole interesse pubblico; 

Immobili 

Aree 
di interesse paesaggistico 

 
I proprietari, possessori o 
detentori a qualsiasi titolo di: 

astensione  di avviare i lavori fino a quando non si 
è ottenuta l’autorizzazione. 

Non è comunque richiesta per: 
a) interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di 
restauro conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore dei beni; 

b) interventi inerenti l’esercizio dell’attività agro-silvo-pastorale che non comportano 
alterazione permanente dello stato dei luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere 
civili, e sempre che si tratti di attività ed opere che non alterino l’assetto idrogeologico 
del territorio; 

c) il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le opere di bonifica, antincendio e 
di conservazione da eseguirsi nei boschi e nelle foreste oggetto di tutela, purché previsti 
ed autorizzati in base alla normativa in materia. 

Natura e finalità 
autorizzazione 

Procedimento 
regime transitorio art. 159 (*) 

60 gg per rilasciare o negare l’autorizzazione 
Ammessa una sola sospensione dei termini 


